GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA 

Pastorale della Moltitudine

La meta prefissataci per quest’anno dice: “Entro Agosto 2010 l’insieme dei battezzati della Diocesi di Patti, attraverso eventi evangelizzatori riscopre la fede come stile di vita”.

Mese per mese, a partire da Ottobre 09, in occasione degli appuntamenti di religiosità popolare, sono state proposte delle iniziative tese a focalizzare aspetti particolari dello stile di vita originato dalla fede:
	Mese
	Valore obiettivo:

La fede genera un nuovo stile di vita che è:
	Gesto
	Slogan
	Attuazione 
  Sì / No

	Ottobre 09
	accettazione dinamica e attiva delle prove
	Apertura anno pastorale: elenco forme di rassegnazione
	La mia fede è fede?
	

	Novembre 09
	abbandono in Dio che rimette in piedi
	Il viale dei risorti
	La fede genera vita e futuro!
	

	Dicembre 09
	riscoperta di essere amati personalmente da Dio
	Presepi che riproducono i quartieri e auguri dei bambini
	 Natale: la mia Betlemme è casa tua!
	

	Gennaio ‘10
	Fraternità e rispetto del creato
	Adozione di un popolo
	Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato!
	

	Febbraio ‘10
	pazienza che lotta e cerca vie di unità
	Frutti della carne e dello Spirito
	La fede genera la pazienza, la pazienza genera l’unità!
	

	Marzo ‘10
	risveglio delle energie latenti
	Via Crucis  -  Passione vivente
	Se hai fede, sai chi sei e cosa puoi!
	

	Aprile ‘10
	riscatto dalla paura
	Deposizione delle paure ai piedi della Croce
	Non avere paura! Spalanca il cuore a Cristo!
	

	Maggio ‘10
	vivere in prima persona
	Peregrinatio Mariae e “Carta dei servizi”
	Io credo, ci sono e mi metto a servizio!
	

	Giugno ‘10
	libertà da apparenze e dipendenze
	Altarini su forme di apparenza e dipendenza
	La fede libera da maschere e catene!
	

	Patrono ‘10
	appropriazione del potere che Dio dà a ciascuno
	
	
	


Criteri Specifici della  Pastorale della Moltitudine 

I criteri di questo livello sono:

1. Le azioni devono essere capaci di interessare e mobilitare l’insieme del popolo. 

2. Le azioni devono corrispondere alla sensibilità e alla cultura del popolo e essere “sentite dalla gente”. 

3. Le azioni devono riscattare segni già presenti nella cultura del popolo. 

4. L’azione, in quanto segno-gesto-parola, deve toccare la totalità della persona (sensibilità, intelligenza, volontà e affettività).  

5. L’azione deve realizzarsi in modo che sia un’autentica esperienza di fede del popolo di Dio. 

6. Le azioni devono corrispondere al momento di crescita che vive l’insieme. 

7. Le azioni devono essere realizzate in modo periodico e sistematico, con ritmo mensile. 

8. Le azioni devono potersi spiegare mediante contenuti semplici, con linguaggio diretto e affermativo. 

9. L’azione deve realizzarsi di preferenza “fuori del tempio”. 

1.  Narrazione

a. Tra le iniziative realizzate, la meglio riuscita è stata quella del mese di

Perché:  

b. Le motivazioni per quelle non realizzate sono: 

c.  I gesti da riproporre ancora sono: 

d. Per gli slogan:

il più efficaci sono stati quelli dei mesi di:

Perché:

Per il futuro suggeriamo:

e. Le reazioni più significative della comunità sono state:

2.  Valutazione: Luci e ombre 

Alla luce della meta dell’anno, dei criteri pastorali e delle iniziative attuate, sul piano metodologico e organizzativo sono emerse le seguenti:
a) luci (aspetti validi da coltivare e migliorare):
b) ombre (ostacoli, difficoltà, incongruenze… da ripensare per una migliore programmazione, conduzione e attuazione): 
c) i problemi riscontrati quest’anno a questo livello sono: 

d) il nucleo dei problemi a noi sembra essere questo: 
